
N
el leggere le risultanze dell'operazione

“Visir”, che ha portato all'arresto di 14

soggetti tra Marsala, Petrosino e Ma-

zara, diventa inevitabile sottolineare almeno

un elemento di riflessione: la mafia in questo

territorio si è riorganizzata. Sono lontani i

tempi in cui Matteo Messina Denaro confidava

a Bernardo Provenzano (il 1 febbraio 2004)

che a Marsala avevano arrestato tutti: “pure i

rimpiazzi e i rimpiazzi dei rimpiazzi […] credo

che alla fine arresteranno pure le sedie quando

avranno finito con le persone”. Tredici anni

dopo, possiamo dire che non solo le sedie sono

rimaste, ma ci sono anche i tavoli, attorno a

cui si riuniscono i rappresentanti delle fami-

glie mafiose locali, che in certe occasioni ac-

colgono anche i referenti di altre province.

Sono lontani i tempi delle operazioni del pro-

getto “Peronospera” che decapitarono la

struttura criminale che ruotava intorno al boss

Natale Bonafede, capace di mandare i propri

uomini anche alle riunioni pre-elettorali (come

avvenne prima delle amministrative del 2001).

Tuttavia, Vito Vincenzo Rallo è riuscito in que-

sti ultimi anni a rimettere in sesto i cocci di un

mondo che sembrava ormai sconfitto e a reclu-

tare alcune nuove leve che hanno continuato a

seguire con interesse il fronte degli appalti

pubblici e a praticare le consuete attività

estorsive. Gli inquirenti hanno avuto modo di

indagare su alcuni lavori a Paolini e sulla de-

nuncia di un imprenditore di Partinico che si

era aggiudicato la gara per il rifacimento di

Piazza Matteotti. Ma siamo pronti a scommet-

tere che tanti altri interventi possano essere

stati oggetto d'attenzione da parte della crimi-

nalità locale, senza dimenticare altri possibili

bacini d'interesse. Appare strano, in questo

senso, che l'operazione “Visir” non faccia ri-

ferimento al business della droga che ha por-

tato alla conversione di molte serre

dell'entroterra marsalese, passate dalla colti-

vazione di fiori o fragole a quella della ca-

napa. Lo scenario, per intenderci, in cui lo

scorso anno era maturato l'omicidio del mare-

sciallo Silvio Mirarchi, su cui permangono an-

cora diversi punti interrogativi. In tutto ciò,

resta comunque profonda amarezza per una

riorganizzazione che si sarebbe potuta evitare.

E invece, come spesso accade nella lotta alla

mafia, ogni volta che si arriva vicini alla meta

si abbassa la soglia d'attenzione su un territo-

rio e si consente alla malapianta di rifiorire.

Un destino che somiglia tanto alla dannazione

di Sisifo, costretto a rotolare eternamente sulla

china di una collina un macigno che, una volta

spinto sulla cima, finiva puntualmente per ri-

cadere dalla parte opposta.

Le sedie,
i tavoli e Sisifo

di Vincenzo Figlioli
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"L'impegno di tutti per liberare la nostra terra"

Operazione “Visir”,
parlano le istituzioni 

ANTIMAFIA /2

Gli arresti condotti dai Carabinieri del Ros e del
Comando provinciale di Trapani alle prime luci
di questa mattina - per associazione mafiosa,

estorsione, detenzione illegale di armi e altri reati aggra-
vati dalle finalità mafiose - nei territori tra Marsala e Pe-
trosino, hanno subito destato l'attenzione delle Istituzioni
e del mondo politico locale. Il sindaco di Petrosino Ga-
spare Giacalone, tramite i suoi canali social ha fatto sa-
pere: "È sconcertante quanto è emerso dalla conferenza
stampa dei carabinieri sugli arresti . Davano rifugio a
Matteo Messina Denaro ed eseguivano i suoi ordini. Sta-
vano preparando degli omicidi e gestivano pure i lavori
pubblici. Chiedevano soldi alle imprese e sapevano es-
sere feroci. Si scopre che erano riusciti ad estorcere
un'impresa che eseguiva lavori pubblici per una Piazza
a Marsala. Quante occasioni e quante opportunità hanno
tolto a questa terra. Ai giovani e alla gente onesta, alle
imprese e alle istituzioni. Mi rendo sempre più conto che
abbiamo intrapreso la strada giusta. È gravissimo affer-
mare che devono pensarci solo le forze dell'ordine e la
magistratura. Noi politici e amministratori locali dob-
biamo fare la nostra parte, dare messaggi chiari e tenere
gli occhi aperti. L'unico modo per creare seriamente svi-
luppo e lavoro è dire no alla mafia”. “Esprimo il più sen-
tito ringraziamento, oltre che i migliori compiacimenti,
alla Direzione Distrettuale Antimafia di Palermo e ai Ca-
rabinieri del Ros e del Comando provinciale di Trapani
per la brillante operazione di Polizia giudiziaria - ha di-
chiarato il sindaco di Marsala, Alberto Di Girolamo -
che ha consentito di assicurare alla giustizia 14 persone,
gravitanti nei territori di Marsala e Petrosino, responsa-
bili di gravi reati connessi con il fenomeno mafioso. Il
plauso va in particolare ai pubblici ministeri Di Leo e
Padova della DDA, al generale Giuseppe Governale co-
mandante dei Ros e al Colonnello Stefano Fernando
Russo, comandante provinciale dei carabinieri. Grazie
a questa importante operazione  è stato possibile rico-
struire e sgominare la struttura mafiosa della famiglia di
Marsala e Petrosino che fa capire, anzi confermare, che
Cosa Nostra è ancora presente nelle nostre zone. [ ... ]

...continua in quarta

Associazione mafiosa,
estorsione, ricettazione,
detenzione illegale di

armi e munizioni, con l’aggra-
vante del metodo e delle finalità
mafiose. Questi i reati che la
Procura Distrettuale Antimafia
di Palermo contesta ai 14 sog-
getti arrestati tra Marsala e Ma-
zara nell’ambito dell'operazione
“Visir”. Si tratta di Vito Vin-
cenzo Rallo, Aleandro Rallo,
Michele Giacalone, Michele
Lombardo, Ignazio Lombardo,
Vincenzo D’Aguanno, Alessan-
dro D’Aguanno, Nicolò Sfraga,
Calogero D’Antoni, Giuseppe
Giovanni Gentile, Simone Li-
cari, Andrea Antonino Alagna,
Massimo Giglio, Fabrizio Vinci.
Il provvedimento costituisce
un’ulteriore fase dell’articolata
manovra investigativa svilup-
pata dai Carabinieri del Ros, con
il coordinamento della Procura
di Palermo, per la cattura del la-
titante Matteo Messina Denaro.
Le indagini sull’aggregato ma-
fioso marsalese, dirette dai so-
stituti procuratori Carlo
Marzella, Pierluigi Padova e
Gianluca De Leo hanno per-
messo di individuare gli assetti
di vertice ed i delitti perpetrati
dalla famiglia lilibetana,for-
nendo importanti elementi sulla
sua collocazione baricentrica
nelle relazioni criminali tra le
province di Trapani e Palermo,

nonché rilevanti ed inediti ele-
menti in ordine alla costante
operatività e periodica presenza,
in territorio trapanese, dello
stesso Messina Denaro, che se-
condo quanto emerso dalle inda-
gini era solito impartire
frequentemente le proprie diret-
tive ai suoi referenti locali. Le
indagini sul boss hanno consen-
tito agli investigatori di ridefi-
nire gli assetti di Cosa Nostra a
Marsala. Una struttura caratte-
rizzata da uno stabile vincolo
associativo, capeggiata da Vito
Vincenzo Rallo (fratello dell'er-
gastolano Antonino Rallo), la
cui sfera di influenza compren-
deva anche la decina di Petro-

sino – Strasatti, dove si sono re-
gistrati forti contrasti tra Nicolò
Sfraga (reggente di fiducia di
Rallo) e gli altri affiliati del
luogo (Vincenzo e Alessandro
D'Aguanno, Andrea Antonino
Alagna e Michele Lombardo),
che aspiravano ad assumere il
controllo del territorio. Le ten-
sioni tra il gruppo di Sfraga (di
cui facevano parte anche  Do-
menico Centonze, Calogero
D'Antoni, Giuseppe Giovanni
Gentile e Simone Licari) e i ri-
vali convinse Messina Denaro a
minacciare ritorsioni. [ ... ]

...continua in quarta

Operazione “Visir”: 14 arresti
tra Marsala, Mazara e Petrosino

ANTIMAFIA /1 In manette i vertici della famiglia locale. Messina Denaro in ansia per i dissidi a Petrosino
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Si è tenuta la prima udienza del ricorso contro il decreto della Regione Sicilia, rinvio al meritoGIUDIZIARIA

Si è tenuta la prima
udienza davanti al TAR
Palermo nel giudizio

promosso dall'Amministra-
zione comunale di Marsala per
l'annullamento, previa sospen-
sione, del Decreto regionale
che ha approvato il Piano Pae-
saggistico – Ambiti 2/3. Il le-
gale incaricato di difendere il
Comune, l’avvocato Guido
Corso, ieri mattina ha comuni-
cato che il Tribunale Regio-
nale non ha discusso l'istanza
di sospensione del provvedi-

mento assessoriale impugnato,
rinviando la causa diretta-
mente al merito, la cui udienza
sarà fissata a breve. “Ritengo
opportuno che cittadini e tec-
nici interessati abbiano cono-
scenza delle fasi procedurali
che riguardano il ricorso - af-
ferma il sindaco Alberto Di
Girolamo -. Seguiremo passo
passo le udienze tenendo co-
stantemente aggiornata la
città, il cui territorio ci siamo
impegnati a far rispettare in
sede giudiziaria”. Nel ricorso

viene evidenziato che sono
state disattese le valutazioni di
memorie e documenti presen-
tati dal Comune tenuto conto
che l'Ente agisce a tutela del-
l'ambiente, dell'economia lo-
cale e delle sue prospettive di
sviluppo che il Piano impu-
gnato compromette in modo
grave. In pratica, l'Ammini-
strazione comunale vuole un
Piano che tuteli le risorse am-
bientali e culturali senza pena-
lizzare lo sviluppo economico,
agricolo e turistico del territo-

rio. “Ciò – sottolinea Di Giro-
lamo - anche in ragione del
fatto che l'applicazione di tutte
le restrizioni previste al terri-
torio di Marsala comporte-
rebbe conseguenze negative su
importanti progetti in corso e
sullo sviluppo complessivo
della città. Contemporanea-
mente continueremo a solleci-
tare l'Assessorato regionale
affinchè predisponga un
nuovo decreto che tenga conto
delle osservazioni già presen-
tate”.

Piano Paesaggistico, a breve la causa al Tar

Nella notte ignoti hanno cercato di entrare nei localiCRONACA /2

Tentato furto la notte scorsa ai danni della tabaccheria “D'Aguanno”di
Porta Mazara. Sembra che ignoti abbiano effettuato una “manovra”
per scardinare la porta e penetrare all'interno della rivendita. Allertati

dall'allarme i titolari sono giunti sul posto e hanno avvertito le forze dell'or-
dine. Sembra, ma le indagini sono ancora in corso, che i malviventi abbiano
tentato di sfondare la porta con un auto lanciata contro il vetro.

Porta Mazara, tentato
furto alla tabaccheria

Ascoltato responsabile della Direzione generale trasporto stradale: “Superati alcuni aspetti tecnici è legittimo”POLITICA /1

L’ottava Commissione
del Senato “Lavori
pubblici e Comunica-

zioni”, di cui è componente
la senatrice trapanese Pamela
Orrù, ha ascoltato oggi En-
rico Finocchi, responsabile
della Direzione generale per
il trasporto stradale e l’inter-
modalità del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti
sulla questione riguardante il
trasporto su camion di mac-
chine agricole in conto pro-
prio. Ciò dopo i diversi
interventi, sia dell’esponente
sia della Confederazione Ita-
liana Agricoltori, relativa-
mente ai disagi causati dal
non poter trasportare sui ca-
mion le macchine agricole in
strada, in quanto puntual-
mente venivano sanzionati
dalle Forze dell’Ordine per
“trasporto abusivo”. Ma ora
le cose appaiono più chiare
e, ottenute eventuali licenze
necessarie, pare che la vi-

cenda possa essere risolta.
“Valutati gli aspetti tecnici di
propria competenza, non si
ravvedono problemi al tra-
porto di macchine agricole
su un autocarro nel rispetto
dei limiti di portata e di sa-
goma. Il riferimento all’art.
47 del Codice della Strada,
rubricato “classificazione dei
veicoli”, non appare perti-
nente all’imposizione del di-
vieto. Se così fosse non si
potrebbero trasportare su
altri mezzi neanche le bici-
clette, anch’esse rientranti
nella classificazione dei vei-
coli”, ha detto il responsabile
Finocchi. Il parere favore-
vole del Ministero delle In-
frastrutture e Trasporti sulla
possibilità di trasportare
macchine agricole e opera-
trici in presenza di una li-
cenza conto proprio per il
trasporto dei prodotti agri-
coli, è stato già comunicato
alla Regione Sicilia. In pra-

tica la normativa prevede che
le imprese titolari di licenza
in conto proprio, possono
trasportare cose varie non
comprese nella stessa, pur-
ché siano in proprietà, como-
dato o locazione del titolare
della licenza e il trasporto sia
necessario, per esigenze di
carattere straordinario e non
continuativo, all’attività per
la quale la licenza è stata ri-
lasciata. In tal caso, il tito-
lare deve solo compilare un
documento di accompagna-
mento per il trasporto. In
presenza di questi presuppo-
sti il trasporto di macchine
agricole e macchine opera-
trici può rientrare nel tra-
sporto occasionale. Per
quanto riguarda il rilascio
del Codice N04 per gli agri-
coltori che richiedono anche
il trasporto in conto proprio
di macchine agricole, il re-
sponsabile della Direzione
generale ha evidenziato che

il rilascio delle licenze rien-
tra nelle competenze delle
Province o Liberi Consorzi
ma, sulla base di quanto pre-
visto dalla legge 298/74, si
ritiene che il codice N04
possa essere rilasciato nel
caso in cui il volume d’affari
o il particolare tipo di attività
dichiarata e documentata
nella domanda di licenza
giustifichino il fatto che, tra
le classi di cose ordinaria-
mente trasportate dal titolare,
siano comprese le stesse
macchine agricole e opera-
trici. Ovviamente – ha con-
cluso Finocchi - per il
rilascio di una licenza per il
trasporto in conto proprio di
tali mezzi, deve essere veri-
ficata la disponibilità di un
veicolo idoneo per il tra-
sporto di quel particolare
tipo di mezzi. Superato l’em-
passe il trasporto su camion
dei mezzi agricoli è assoluta-
mente legittimo. [ c. m. ]

Commissione Lavori Pubblici: “È possibile il
trasporto delle macchine agricole su camion”

La Uil di Marsala, con una nota fa sapere
che in questi giorni è stata recapitata agli
utenti una busta bianca senza data di spe-

dizione, da parte dell’ufficio Acquedotto, con
tutta una serie di cifre a caratteri microscopici
e una data di scadenza: 15 aprile 2017. “Ma
come? Siamo alla prima decade di maggio,
colpa dell'agenzia di recapito che non rispetta
i tempi di consegna o dell'ufficio preposto?
Siamo alle solite inefficienze e ritardi degli uf-
fici pubblici e costi e penalità non si possono
addebitare all'utenza”. La Uil chiede maggiore
vigilanza sugli uffici competenti. 

Uil: “Bollette
acqua in ritardo”

DANILO FILARDO

IL LUOGO DEL TENTATO FURTO

POLITICA /2

I consiglieri comunali del
gruppo “Democratici per
Marsala” chiedono all'Am-
ministrazione comunale di
partecipare al bando per il
recupero di immobili pub-
blici emanato dal Diparti-
mento della famiglia e delle
politiche sociali della Re-
gione Sicilia. Marsala rien-
tra tra le 35 Città Polo che
possono presentare istanza
di finanziamento per la ri-
qualificazione di immobili
da destinare ad attività
socio culturali e sportive. Il
bando prevede un fondo di
25 milioni di euro. Il bando
pubblicato il 27 marzo sca-
drà il mese prossimo. 

“Recuperare gli
immobili pubblici”

SANITÀ

Anche in provincia di Tra-
pani è allarme carenza di
Immunoglobuline antiteta-
niche. La produzione è in-
sufficiente e  il direttore del
Dipartimento di Preven-
zione dell'Asp locale, Fran-
cesco Di Gregorio, ha
ricordato di fare il richiamo
per il tetano non appena
possibile. Le immunoglo-
biline peraltro, servono per
la terapia e la cura di varie
malattie e patologie, dal te-
tano fino alla sclerosi mul-
tipla. “Le nostre farmacie
ospedaliere sono ancora
fornite – aggiunge Di Gre-
gorio – anche se con poche
scorte. Il dipartimento del
Farmaco dell’ASP ha in-
fatti scorte fino a fine giu-
gno (circa 50 dosi). Lo
strumento più efficace, in
ogni caso, rimane quello
della profilassi vaccinale”.

Tetano, all'Asp
ultime dosi

CRONACA  /1

I funerali dell'architetto Da-
nilo Filardo, il funzionario
comunale deceduto a Pisa
l’altro ieri, si svolgeranno ve-
nerdì prossimo, 12 maggio,
alle ore 17 nella Chiesa di
Maria Santissima Addolo-
rata, nell'omonima contrada. 

Danilo Filardo,
domani i funerali

E’ stata avviata
oggi la manu-
tenzione delle

strade che gravitano
in contrada Birgi e
San Teodoro. La ditta
aggiudicataria del-
l’appalto ha iniziato
stamani a sistemare
con materiale aggre-
gante il tratto di lito-
ranea antistante la
zona di mare dove
spesso si allenano e
gareggiano gli appas-
sionati di Kite Surf.
“Come avevamo pre-
annunciato – precisa
il sindaco Alberto Di
Girolamo - abbiamo
iniziato da stamani,
l’azione di manuten-
zione straordinaria di
alcune arterie viarie

del territorio  di Birgi
e della zona di San
Teodoro. Abbiamo co-
minciato dalla strada
di fronte l’isola di
Santa Maria e succes-
sivamente prosegui-
remo anche con altre
sedi viarie. La siste-
mazione verrà fatto
nel pieno rispetto
delle caratteristiche
del luogo. Ovvero uti-
lizzeremo materiale
aggregante, cemento e
bitume a secondo dei
casi”. Tra le altre
strade, secondo
quanto comunica l’as-
sessore ai Lavori Pub-
blici Salvatore
Accardi, verrà siste-
mata anche la via dei
Salinari. 

Avviata la manutenzione
delle strade di Birgi
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CULTURA

Si presenta “il
Grandevetro”

Nella sede dell’associazione
4 Arts Gallery, di via Mario
Rapisardi, 33 a Marsala, per
la serie “Approdi culturali”
verrà presentato “Oltre il do-
lore e la morte” il romanzo
della rivista “il Grandeve-
tro”. Il numero 125 del tri-
mestrale di immagini,
politica e cultura, sarà pre-
sentato per l’occasione da
Rosario Atria che dialogherà
con Giovanni Commare.
L’iniziativa si terrà venerdì
12 maggio alle ore 17.30. 

CINEMA GOLDEN

In Sala Juve Story
e “The Circle”

Il Cinema Golden di Mar-
sala ha in programma due
proiezioni. Alle ore 22, per
tutti gli appassionati della Ju-
ventus, verrà proiettato il do-
cumentario “Bianconeri
Juventus Story” per condivi-
dere il momento di gloria
della squadra vicina allo
Scudetto e alla finale di
Champions Leage. Alle 18 e
alle 20 invece, ci sarà “The
Circle” di James Ponsoldt
con Emma Watson, Tom
Hanks, John Boyega, Karen
Gillan, Ellar Coltrane, Patton
Oswalt. Mae Holland è figlia
unica in una famiglia di mo-
desta dove il padre non può
permettersi le cure per la
SLA. Così Mae, che prima
lavora in un call center, ri-
ceve dall'amica Annie la
proposta di fare un colloc-
quio per l'azienda in cui la-
vora. Qui Mae scoprirà un
universo parallelo che popo-
lato da migliaia di giovani
che lavorano insieme e fre-
quentano le attività ludiche e
sportive organizzate dai due
direttori dell'azienda, Eamon
Bailey e Patton Oswald. Chi
presenta una copia di Mar-
sala C'è con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 

Il sound delicato, maturo, jazzato del musicista milanese arriva a Marsala con una super band d’eccezioneMUSICA

Il cantautore milanese Marco Massa
chiude la rassegna BaluArte per la
sesta stagione del Baluardo Velasco di

Marsala. Lo spazio teatrale di via Fri-
sella, 27, vuole salutare il suo pubblico
con una serata musicale inaspettata. Sa-
bato 13 maggio, alle ore 21, protagonista
sarà il cantautore Marco Massa che
giunge in Sicilia con una tournée promo-
zionale in occasione dell’uscita dell’ul-
timo lavoro discografico. “Sono cose
delicate” è il titolo che Massa ha voluto
dare al suo nuovo album, il sesto della
carriera, considerando anche il disco-live
“A volte arriva il jazz”. Un titolo che
prende lo spunto da un aneddoto della sua
infanzia legato al genio di Virgilio Sa-
vona. "Sono cose delicate tutte quelle
cose che non possono mai essere sfio-

rate..." racconta Massa, come sunto per
spiegare il senso di questo nuovo album.
Il disco è un invito a ritrovare la musica,
la poesia, la propria città, il proprio
tempo, il giorno e la notte. A riscoprire
tutte le cose dimenticate. Il suono dell'al-
bum è in controtendenza con il mondo
musicale attuale, non urla, non fa ricorso
a distorsioni o bassi saturi, tra l’eco della
tradizione cantautorale milanese e le ma-
niere di un crooner dai sapori jazz. A
Marsala, il musicista milanese sarà ac-
compagnato da una super band d’ecce-
zione: Greg Lamy alle chitarre, Giovanni
Mattaliano al clarinetto, Massimiliano
Patti al contrabbasso e Giuseppe Urso
alla batteria. Lo spettacolo è previsto per
sabato 13 maggio alle ore 21 al Teatro
Baluardo Velasco. La rassegna è sponso-

rizzata dalle Cantine Caruso e Minini.
Media partner il quotidiano Marsala C’è
e il portale internet Itacanotizie.it. In-
gresso soci 10 euro. Per info e prenota-
zioni 334.578640.

Il cantautorato di Marco Massa al Velasco

Si tratta di una parte dell'incasso del musical “Il Risorto” con la regia di Pietro Titone

Al Municipio il logo “Erasmus”

SOCIALE

Consegnati nel pomeriggio di lunedì scorso due carrelli-terapia
al reparto pediatrico dell'ospedale Paolo Borsellino di Marsala.
L'iniziativa si inquadra del progetto di donazioni istituito da di-

versi anni dall'associazione la Scintilla di Giuseppe Sturiano. Que-
st'anno una parte del ricavato dell'incasso dello spettacolo pasquale “Il
Risorto” con la regia di Pietro Titone, è stato destinato al reparto del
nosocomio lilybetano. “Nel corso degli anni abbiamo raccolto decine
di migliaia di euro che abbiamo destinato alle strutture che, secondo
noi, richiedevano sostegno - ci ha detto Sturiano-. Continueremo su
questa strada anche nei prossimi anni”. Il presidente dell'associazione
ci ha poi detto che su iniziativa di una classe dell'istituto comprensivo
Alcide De Gasperi di Fornara, che non ha potuto assistere allo spetta-
colo, sono stati raccolti dei fondi per l'acquisto di un televisore da de-
stinare alla ludoteca che si trova nel reparto. Alla cerimonia di consegna
erano presenti il dirigente del reparto di pediatria Giuseppe Clemente,
la caposala Angela Sanson, l'assessore comunale Clara Ruggieri e di-
versi protagonisti, a vario titolo, dello spettacolo.

L'associazione la “Scintilla” dona due carrelli
al reparto di pediatria del “Paolo Borsellino”

INIZIATIVE

In occasione della “Festa dell’Europa” il Comune
di Petrosino ha aderito al progetto “M’illumino
di Erasmus”, un’iniziativa ideata per festeggiare

i trent’anni del più noto programma di mobilità a li-
vello europeo per i giovani. Martedì sera infatti, il
Palazzo Municipale di Petrosino si è illuminato di
blu con l’esposizione del logo “Programma Era-
smus”. Petrosino ha aderito in qualità di partner del
progetto “Erasmus Plus - Traditional Settlements
Cultural Heritage and Sustainable Development “ ap-
provato a finanziamento nel mese di marzo 2016. 

Petrosino si illumina
per la Festa EuropeaIl 14 maggio iniziano i festeggiamenti

in onore di Santa Rita da Cascia nella
Chiesa Santa Maria dell’Itria di Mar-

sala. Le novità di quest’anno, come ci ha
detto Padre Vincenzo Consiglio, sono un
musical sulla vita della Santa e il cambio
di tragitto, solo nella prima metà, della
processione del Simulacro. Quest’anno il
tema di meditazione sulla vita della Santa
degli impossibili e dei casi disperati, è
l’inno liturgico che mette in luce come
vivere i diversi stati che la vita mette di
fronte. Inoltre durante la processione,
verrà cantato l’inno popolare a Santa Rita
che fu composto da Padre Francesco Re-
cupero e Padre Paolo Riello, Agostiani
Scalzi che furono nei primi anni ’30 del
secolo scorzo, nella Chiesa dell’Itria.

Domenica 14 maggio all’ospedale
“Paolo Borsellino” dalle 16 benedizione
delle rose per i pazienti e Santa Messa.
Le celebrazioni all’Itria si svolgeranno
poi alle 9, 10 e 18 e la Chiesa sarà sem-
pre aperta. Il 15 presso il Centro Aias di
Marsala alle 10 Santa Messa e benedi-
zione di rose e mezzi di trasporto; il 18,
è il 15° ed ultimo giovedì in onore di
Santa Rita. Il Triduo si terrà dal 19 al 21
maggio: alle 17.15 Rosario mariano, alle
18 Santa Messa; sabato 20 alle 21 il mu-
sical sulla vita di Santa Rita ideato da
Angelina Brignone e portato in scena
nella Chiesa di piazza Sant’Agostino, dai
ragazzi della Parrocchia S. Francesco di
Paola; il 21 sante messe, vespri solenni
alle ore 18 e benedizione dei  mezzi e dei

conducenti alle 19. Lunedì 22 maggio,
giornata di festa, alle 17.30 inizia la pro-
cessione che attraversa queste strade:
Piazza S. Agostino, Largo Padre Elia, qui
sosta per la Santa Messa presieduta dal
vicario del Vescovo Mogavero, don Vin-
cenzo Greco e concelebrata dai Padri
Agostiniani; alle 19 benedizione delle
rose; la processione proseguirà per:
Largo P. Elia, Piazza S. agostino, via
Itria, via Libertà lato destro, via Aspro-
monte, via Messina, via Itria, via Libertà
(lato sinistro), via Spanò, via Roma, via
Itria. Prima del rientro ci sarà la benedi-
zione delle moto dell’associazione Vespa
Club “Ruote d’Occidente”. Ci saranno
anche giorni pirotecnici e la musica della
banda “A. Scarlatti”.

La Chiesa Santa Maria dell’Itria celebra Rita da Cascia

Rientra nelle manifestazioni garibaldineEVENTI

Anche i
c o r t i l i
storici di

via XIX Luglio
saranno protago-
nisti delle “Ma-
n i f e s t a z i o n i
Garibaldine”. Il
19 Luglio 1862
infatti, è la data
del secondo sog-
giorno a Marsala
del Generale. E
proprio nella
strada cittadina che ne porta il nome domani, 12
maggio, si svolgerà una nuova edizione di “Cortili
Aperti”. L'iniziativa, alla cui realizzazione sta colla-
borando la presidente della Proloco Bice Marino,
vuole costituire il prologo di un progetto più ampio
dell'Amministrazione comunale, volto a valorizzare
il patrimonio della città. I residenti, cui l'Ammini-
strazione donerà una targa, dovranno abbellire i pro-
pri cortili e saranno accolti da estemporanea di
pittura, sfilata di costumi d'epoca e degustazioni. A
luglio prossimo, poi, i cortili saranno ancora in primo
piano per le altre iniziative di promozione culturale.

“Cortili Aperti” in via
XIX Luglio il 12 maggio

MARCO MASSA

UN MOMENTO DELLA CONSEGNA
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[ Operazione “Visir”, parlano le istituzioni ] - Occorre l’impegno di
tutti, e non solo quello della magistratura e delle Forze dell’ordine, per
sconfiggere questa grande piaga della società civile. Noi continueremo
ad agire per affermare la piena legalità nei nostri territori, dove la stra-
grande maggioranza della popolazione vive in maniera laboriosa e
onesta”. Appresa la notizia, anche il Presidente del Consiglio comunale
di Marsala, Enzo Sturiano si è congratulato, a nome personale e del-
l’assise civica che rappresenta, con le Forze dell’Ordine, con la Pro-

cura Distrettuale Antimafia di Palermo e con quanti hanno preso parte
all’operazione di Polizia Giudiziaria, che ha consentito di compiere
un ulteriore passo in avanti nella lotta alla criminalità organizzata esi-
stente a  Marsala e nei comuni limitrofi: "E’ questa una risposta con-
creta a quanti chiedono legalità, giustizia, sicurezza e maggiore tutela
del territorio e di quanti vi abitano, la stragrande maggioranza sicura-
mente cittadini onesti e laboriosi. Il plauso va, in particolare, ai pub-
blici ministeri Di Leo e Padova della DDA, al generale Giuseppe

Governale comandante dei Ros e al Colonnello Stefano Fernando
Russo, comandante provinciale dei Carabinieri". Sulla vicenda è in-
tervneuto anche il senatore del PD, Giuseppe Lumia: “I particolari del-
l’operazione eseguita a Marsala confermano la capacità di Matteo
Messina Denaro di interagire con l’organizzazione nonostante la lati-
tanza e gli sforzi investigativi fatti. Ecco perché bisogna fare di più,
dando più risorse e mezzi ai magistrati e alle forze dell’ordine per iso-
larlo e catturarlo”. [ c. m. ]

[ Operazione “Visir”: 14 arresti tra

Marsala, Mazara e Petrosino ] - Le
intercettazioni agli atti testimoniano
una conversazione in cui Sfraga dice
a D'Aguanno che nel corso di un
summit mafioso si era parlato con
preoccupazione di tale situazione, ci-
tando la controversia sorta tra
D'Aguanno e il suo sodale Michele
Giacalone sulla spartizione di lavori
edili commissionati in contrada Pao-
lini. Secondo Sfraga, il boss latitante,
seppur pronto a risolvere “manu mi-
litari” tali controversie mediante
l’eliminazione fisica dei presunti re-
sponsabili delle criticità, era stato ri-
condotto a più miti consigli da non
meglio indicati decani del sodalizio
criminale che lo avevano portato ad
emanare una direttiva che prevedeva
un vero e proprio congelamento dei
dissidi in atto.  Da tale conversazione
emergono, tuttavia, elementi per
certi versi inediti a proposito della
presenza di Messina Denaro in pro-
vincia di Trapani. Per quanto ri-
guarda il monitoraggio del vertice
della consorteria marsalese ed il suo
ruolo di referente d’area, sono
emersi ripetuti contatti, a partire dal-
l'aprile del 2015 tra Vito Vincenzo
Rallo ed esponenti di altre articola-

zioni territoriali: in quest'ottica rien-
trano anche alcuni incontri tra due
referenti di spicco della famiglia ma-
fiosa di San Giuseppe Jato (Ignazio
Bruno e Vincenzo Simonetti) e lo
stesso Rallo. Tra loro, diverse inter-
locuzioni a proposito di dinamiche
associative riguardanti più manda-
menti della provincia di Trapani. Le
indagini si sono poi concentrate sul-
l'attività dell'imprenditore edile ma-
zarese Fabrizio Vinci, il quale,
operando con il supporto di due rap-
presentanti della “famiglia” marsa-
lese – Vincenzo D'Aguanno e
Michele Lombardo – con il benepla-
cito di Epifanio Agate (figlio del
boss Mariano) e Vito Gondola (reg-
gente del mandamento di Mazara) è
riuscito ad acquisire un ruolo predo-
minante  nel mercato delle forniture
di conglomerati cementizi nell’area
marsalese (in particolare con l’acqui-
sizione della FOR.EDIL. ed il con-
trollo della Calcestruzzi Romano).
Dalle indagini sono emersi gli ap-
porti economici forniti da Vinci al
sostentamento del consesso associa-
tivo mafioso. Come sottolineato nel
corso della conferenza stampa tenu-
tasi ieri mattina presso il Comando
provinciale dei Carabinieri di Tra-

pani, ancora una volta si conferma
che gli appalti pubblici e le estorsioni
restano le principali attività delle co-
sche locali. In quest'ottica è stato ri-
cordata anche la tentata estorsione ai
danni di Francesco Billeci, impren-
ditore di Partinico, presidente della
locale associazione antiracket. L’epi-
sodio riguardava i lavori di rifaci-
mento di piazza Matteotti, che erano
stati affidati a una ditta dello stesso
Billeci. Michele Giacalone aveva
chiesto all'imprenditore di Partinico
di assumere determinate maestranze
marsalesi e di rivolgersi a determi-
nati fornitori visto che operava nel
loro territorio. In caso contrario
avrebbe quantomeno dovuto versare
un contributo all'organizzazione. Di
fronte alle resistenze di Billeci, Gia-
calone fece pervenire messaggi chia-
ramente minacciosi che portarono
poi l'imprenditore a denunciare la vi-
cenda. E proprio sull'importanza
delle denunce ha insistito ieri anche
il Comandante Provinciale dei Cara-
binieri Stefano Russo, che ha prean-
nunciato una serie di riscontri con
altri imprenditori: “Ci auguriamo
che siano in grado di chiarirci alcune
dinamiche”.
[ vincenzo figlioli ]

L’assemblea della Federazione Italiana ha dato indicazioni per la prossima stagione SPORTCONTINUA DALLA PRIMA /1

CONTINUA DALLA PRIMA /2

Il mese scorso, in quel di
Bressanone, si è riunito il
consiglio federale della Fe-

derazione Italiana Giuoco
Handball. Nel corso dell’in-
contro, l’assemblea ha rece-
pito le indicazioni
programmatiche provenienti
dalla commissione nazionale
allenatori, che, presieduta da
Domenico Tassinari, ha tenuto
la sua prima riunione plenaria.
Oltre ad un dettagliato pro-
gramma di formazione che
partirà con la conclusione
delle attività relative alla riu-
nificazione del primo livello e
alla conclusione del corso di
3° livello, la commissione ha
validato la proposta di bloc-
care per un anno le categorie
giovanili e di riprogrammare e
ridefinire l’attività promozio-
nale. Dalla prossima stagione,
pertanto, l’attività promozio-
nale di competenza regionale
riguarderà le categorie Under

13, 11 e 9, mentre l’attività
agonistica giovanile partirà
con la categoria Under 15 e
comprenderà i bienni Under
17 e Under 19. Particolare at-
tenzione è stata riservata alla
necessità di valorizzare, nel
settore maschile, l’attività del
biennio Under 21, anche attra-
verso la ridefinizione delle for-
mule dei campionati di
categoria. Per consentire la
partenza del nuovo sistema, la
Federazione si impegnerà ad
organizzare dei seminari re-
gionali di aggiornamento sulle
metodologie tecnico-didatti-
che riguardanti l’attività pro-
mozionale. A tale proposito si
prevede anche una collabora-
zione istituzionale con la
Scuola dello Sport del CONI.
Sullo stesso argomento si è poi
provveduto a valutare alcune
modifiche al regolamento per
la realizzazione dei trofei
CONI regionali e per la parte-

cipazione alla fase nazionale
che si terrà a Senigallia dal 21
al 24 settembre. Anche su que-
sto punto il Consiglio ha valu-
tato l’opportunità di
modificare radicalmente l’ap-
proccio metodologico dalla
prossima stagione, così come
proposto dal vice-presidente
Cenzi a seguito di incontri
avuti con i responsabili CONI
del progetto. Relativamente al-
l’Attività Territoriale, è stata
deliberata la riorganizzazione
delle aree territoriali per la ge-
stione organizzativa e ammini-
strativa dei campionati
regionali che saranno organiz-
zati nelle seguenti aree: Alto
Adige, Trentino; Piemonte,
Lombardia, Liguria e Val
d’Aosta; Veneto e Friuli Vene-
zia Giulia; Emilia-Romagna;
Toscana e Umbria; Lazio e
Campania; Marche e Abruzzo;
Puglia, Basilicata e Calabria;
Sicilia ed, infine, Sardegna.

Cosa cambia per la Pallamano,
le novità annunciate dalla FIGH


